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Organizzo il sabato pomeriggio con un signore che nel 1994 mi insegnò a pescare le orate da terra, quel anno presi l’orata + grossa

della mia vita 2,3 kg. 

Ci dovevamo vedere alle 14:00, invece stacco di lavorare alle 13:00 e quando arrivo sul posto dell’appuntamento, lui era già la che non

vedeva l’ora di partire (era la prima volta che andava a traina). 

Non penso nemmeno a mangiare, preparo tutto e partiamo. 

Arriviamo sul posto, gli do una cannetta x fare il vivo e gli spiego come fare..”attenzione che abbiamo lo 0,18, quindi ferrata morbida”… 

Preparo la mia cannetta e passiamo sul punto buono per il vivo, pochi istanti e lo vedo ferrare tipo che faceva jigging…Dico, piano, non

c’è bisogno di ferrare così, lui mi fa:scusa sono abituato con le orate… ? 

Comunque, prende una aguglietta, io qualche occhiata, e decido di iniziare subito a trainare a fondo. 

Innesco l’aguglia e la faccio passare davanti la casa del dentice…vediamo il vettino che da dei colpi secchi… dico “ eccolo, è lui, questa

è la mangiata del dentice” sgancia la pinzetta, ma alla ferrata sento libero, recupero, trainate sul ferrante e vediamo che l’aguglia era

stata rubata. 

Innesco al volo 1 occhiata e dico “speriamo che ha ancora fame” gli ripasso su e non succede nulla, si era saziato. 

Mentre faccio il giro largo x tornare sul posto passo su un fondale di circa 28-30 mt e la canna si raddrizza di botto, la esco dal

portacanna e ferro…cè.. e pare un bel pesce, di sicuro ricciola, pescavo a 12 mt su 30 circa e lei cerca il fondo, è inequivocabile. La

tengo in canna 2 minuti circa e poi si slama… deluso rimango a guardare il multi che piano piano perde inclinazione nell’acqua. 

Pazienza, recupero e innesco 1 altra occhiata, qualche altro passaggio sul posto della prima emozione, lo stesso sulla seconda

emozione, il sole sta calando e decidiamo di tornare a casa con solo l’ebrezza delle solite forti emozioni che ormai pare essere

abbonato. 

Organizzo per la domenica mattina con 1 altro ragazzo…alle 5:15. Alle 4:45 mi sveglio, mi vesto, e alle 4:55 mi chiama sto

ragazzo…non può + venire..e ora? Come faccio? Ho bisogno d aiuto per scendere la barca dal carrello, fare il vivo, alcuno che mi dirige

la barca durante un possibile combattimento, per risalirla sul carrello… 

Guardo Maurizio che dorme tranquillo e beato sul camper, e lo sveglio…”Oh, devi venire con me, quel ragazzo non viene +….” non

poteva dirmi d no…”il mare sarà calmissimo dico io” si stiracchia un pò e si alza…comunque riassumendo arriviamo sul posto e il mare

non è come mi aspettavo, gli do una canna e mi prende 2 occhiate…dopo di ciò si sdraia sul prendisole perché il mal di mare iniziava a

farsi sentire… 

Prendo 1 occhiata e la mando a casa del dentice, di sicuro avrà digerito l’aguglia del giorno prima.. 

Fondale 13-14 mt, affondo il piombo a 12 mt, mi rendo conto che pescare così è molto rischioso, ci vuole poco a roccare il piombo, ma

ho fiducia in me stesso e seguo con attenzione la batimetria, mentre a intervalli do 1 sguardo al vettino che un po prima della casa del

dentice si drizza violentemente e in 1 secondo è già piegata che sfriziona…x un attimo ho pensato “ o è un dentice mostruoso o si è

avverato il mio sogno”, anche perchè non riuscivo ad uscire la canna dal supporto. 

Ma a quanto pare sta riccioletta si era dopata e tirava come na dannata, forse perchè l’amo l’aveva sul labbro e non sentiva tanto

dolore…dopo la prima fuga allenta d molto, così ho pensato ad un bel dentice, ma quando arriva sotto, Mau la mette nel coppo e

rimango stupito…lo scorso anno ne presi una da 4 kg e tutto sto casino non l’ha fatto, forse perchè l’amo l’aveva nelle branchie? E

questa in un punto meno doloroso? 

Mau comincia a vomitare i succhi gastrici perchè oltre a questo non ha nello stomaco, mi dice sconvolto “ se mi vuoi bene portami a

terra…sono ancora le 9:00 ci sono possibilità di prendere qualcos’altro fino alle 12:30 circa, ma per oggi può bastare, anzi lo devo

ringraziare per essere venuto anche se non aveva dormito e sapendo che c’erano possibilità di sentirsi male per l’onda lunga. 
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Adesso non vedo l’ora di tornare in questo fantastico posto che dallo scorso anno mi sta regalando bei momenti. 

Ecco il video riassuntivo della giornata: http://www.pescareinsicilia.it/video.php

www.youtube.com/watch?v=kEIWQa4w_7U 

Questo articolo consta di 766 parole e 1 foto

Rispetta l’ambiente: non stampare questo documento se non ti è necessario
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